
Cos’è il ROOMING-IN ?

Con rooming-in si identifica la pratica ospedaliera, ormai largamente diffusa, che permette la
permanenza del bambino nella camera della mamma fin da dopo il parto e per tutto il tempo
della degenza. In realtà se ci soffermiamo a pensarci, questo dovrebbe essere l’atteggiamento più
naturale ed istintivo al mondo: la priorità biologica per la coppia mamma-bambino è quella di
stare insieme per imparare a conoscersi e a relazionarsi. Quello che in gergo si definisce processo
di bonding non è altro che l’imprinting, comune a tutti i mammiferi. Lo stare insieme è essenziale
perché tale processo si sviluppi nel migliore dei modi, inoltre rappresenta un’importante occasione
di apprendimento, in primo luogo per le neo-mamme.

Quali sono i vantaggi del rooming-in per la mamma ed il neonato? Vediamoli da vicino:

- Relazionale, con la creazione del bonding;
- Processo di lattazione: le mamme che trascorrono tutto il tempo con il proprio bambino

sviluppano più facilmente la montata lattea e prendono più velocemente dimestichezza
con l’attaccamento al seno (principio del corretto attaccamento);

- Per i neonati si riduce la percentuale di allattamento misto e artificiale a favore
dell’alimentazione specie-specifica a richiesta;

- Riduzione dell’incidenza delle infezioni neonatali precoci, ad esempio gastroenterite ed
otite, e rinforzo delle difese immunitarie (i neonati che trascorrono molto tempo nella
camera comune del nido con altri neonati sono più esposti a contrarre infezioni virali);

- Le mamme sono meno esposte a sviluppare disturbi dell’umore, come il baby-blouse e la
depressione post-partum (il contatto diretto con il bambino e l’attaccamento al seno
aumentano i livelli di endorfine e ossitocina che sono gli ormoni dell’amore e del buon
umore);

- Favorisce lo skin-to-skin, il contatto pelle a pelle, che aiuta la termoregolazione del
neonato;

- Occasione di apprendimento: le neo-mamme hanno la possibilità di prendersi cura fin da
subito in autonomia del proprio neonato, imparando a riconoscerne i bisogni con il
supporto e l’aiuto del personale;

- Favorisce l’apprendimento delle competenze genitoriali di base e l’acquisizione di sicurezza
nella gestione del bambino.

Inoltre il rooming-in è un’ottima occasione relazionale anche per il neo-papà che ha così modo di
trascorrere più tempo con il neonato fin da subito, senza essere costretto ai rigidi orari validi per gli
altri visitatori.


